
DINO DI COLBERTALDO 

OSSERVAZIONI MICROSCOPICHE 
SUGLI SPECCHI DI FAGLIA 

Da alcuni allui sto cercaudo di perfezionare i metodi di pre­
'Parazione delle sezioni lucide allo scopo di migliOl·are le osserva ­
~.t;ioni microscopiche in luce riflessa. Ed è così che sono g iunto a 
-considerare anche gli specchi di faglia , iuizialmente col solo scopo 
·di vedere co me si presentavano al microscopio le superfici lucide 
naturali. Certi specchi di faglia sono infatti cosi lucidi da far pen­
sare a surerfici estremamente levigate e tecnicamen te perfeLte. 

Ma tali superfici sono solo macrosco picamellte lucide perchè al 
·microsco pio presentano numerosi difet.ti ed innumerevoli g raffi. 

Osserva te come c sezioni lucide naturali IO nei riguardi dei mI­

neral i metallici, posso dire che esse mostrallO gli stessi difetti che 
compaiono con la lavorazione a llUl.no su panno o seta, cui si ag­
giungono inllumerevoli graffi. I minerali duri rimangono comunque 
in rilievo e quelli teneri si scavano. 1 calcari e le dolomie possono 

.assumere una su perficie quasi perfetta se non sono accompagnati 
-da altri miuerali i la pirite generalmente rimaue in forle rilievo, se 
iu ganga calcareo dolomitica, mentre la bl enda. dà delle discrete 
;sezioni i la. ga.leua solo eccezioualmente appare ben levigata, perchè 
di soli to presenta molte graffiature. 

Dalla osservazione delle. sezioni lucide natura.li ~ non ci per­
viene dunque alcull nuovo ~uggerililento per migliorare la nostra 
tecnica. 

Senollchè prendendo in cons ide razi olle le gl"affiature si pOSSOIiO 
notare dei fenomeni molto interessanti nei riguardi dei movimenti 
avvenuti. Quanto sto per illllstmre ha per ora valore soltanto ill­
fOl'mativo, avendo appeua iniziato questo studio ed essendo quindi 
impossibil.e pt·evedel·e qnali saranno i risultati definitivi cui si potrà. 
.giungere, svi luppando le osservazioni. 

] 1 ma.teriale di cui mi sono servito per lo studio proviene da 
-frammenti di superfici di faglia in rocce calcaree ed in rocce cal -
-ca.l'ee poco o molto miueralizzate a solfuri del giacimento di RAIBL. 
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Le graffiature osservate richiamano tre t.lp l di movimenti: 
Il} lineari, ullidirezionali; 
b) a direzione instabile; 
c) a tendsllza circolare, di forma poligouale. 

Il primo tipo è forse piu comune. Si mallife!lta co n fitte graf­
fiature parallele di lunghezza mai eccessiva,: 100-160 mioron. Poi 
si ripetono quasi COli la 81;e8S& di ,'azione, ma leggermente spostate 
dalla. prima e così via, at.t8sta udo un movimento a scat.ti o a in­
tervalli di 100·[50 micron tt.lla volta e praticamen te in ulla 80la 
direzione (fig. 1). La larghezza dei graffi, o meglio del solco, è di 
-circa 0,0·1 micron e la loro frequenza è di 7·8 per lO ,u lineari . 

Il tipo b) è 8. direzione instabile e semb ra manifeslarsi al t.el'­
-mine di un oiclo di moviment.i unidil'eziollali, quale ILS8eslltmento, 
La sua caratteristica fondamentale è l'inve rsione della direzione 
-del moto; movimento molto strallo, come appare chiaramente Ile i 
-diagl'ammi delle graffiature, e movimento sempre a piccoli scatti 
-corrispondent.i a òlpostamellt.i di 3 fino a 20 micron . Le mi crografie 
"2-3 mostrauo nel det.taglio e nell' insieme queste fo rme di movi­
mento che si riproducono alla stessa maniera per 1'intero campione 
-esaminato (di circa uu decimet.ro quadrato di su perficie). 

Il tipo c) è ancora più !lt.rano. I graffi aS!lumono un andamento 
·circolare o meglio poligollale, Ogni trat.tino è di circa 16 microl1. 
"Tutti i graffi allche se !lit.uat.i lontani uno dall'altro qualche centi ­
metro, sono rigorosamente uguali. Il tipo c) è rappresentato bene 
nella microgl'afia 4. 

Particolare aspetto assume la superficie di f!lglia in un calcare 
-O dolomia se in essa sono presenti grauuli o cl'ista11il11 di pirite. 
La figura che II.ppare è allora quella di un corpo a !lpigolo vivo 
-che avanza in uu mezzo fluido, quando siallo stati resi visibili i 
filetti del flusso. L a micrografia o è molto esp ressiva a questo ri· 
.guardo, rappresent!lndo una. tessitura. che chia.merei * meteoritica., 
-dall' aspetto di meteol'iti in movimento assuulo dai granuli di pi­
rite, e permettendo di definire con !:Iicurezza la direzione del mo­
vimento avvenuto. 

Difficilmente ulla superficie di faglia presenta il diagramma di 
un solo movimento: di solito più movimenti si accavallallO atte­
.staudo piit vicende tettolliche_ Nella figura. 6 SOIlO vi sibili tre di· 
stint.i movimenti: due unidireziollali, facenti fra loro Ull angolo 
di 32' ed uno circolare. 
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Non so ancor!!., come ho premesso, quale sviluppo possa assu­
mere lo studio condotto con questo metodo su di llll sistema di 
faglie. Ma dalle OSS6l'ViloZiolli preliminflri effettuaLe, si può de ­
durre che: 

I ) i movimeuti in uua. faglia SOllO lent.issi mi, avvengono se­
condo più direzioni e sempre con spostamenti Il scaLti O intervalli 
delle rispettive tutl.sse, dell ' ordine di pochi wicron fino a parecchie 
decine alla volta . 

II) è pos:libile sta.bilire O(ID sicurezza la direzione del movi­
mento aVV6uuto o III success ione di piil movimentoi Il direzioni di­
verse: dll.to questo di grsnde importauzH. Del oampo pratico, quando 
si debba definire un rigetto e quando nOli sia possibi le osservare 
macroscopiC8m6ute, caso questo frequente, le note strialure ed il 
succeden;i di piil fasi te\..t.oniche. 

Miniel ·~ di Halbl, t'ave Ild I:"·edil, ollolil"e J954 . 

(Micrografie dell' Autore) 
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